
 il bando                                                                                               la mostra 
 entro il 15 novembre                                                19 ottobre–16 novembre

IL BANDO 
 

L’Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo promuove il 
PREMIO DI STUDIO 2007 

“GUGLIELMO SAVOLDELLI” 
 

Lo studioso bergamasco Gianmaria Savoldelli, con la partecipazione dei 
Poligrafici Artigiani Bergamaschi in occasione del 25mo di fondazione del loro 
Consorzio, istituisce presso l’Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo un 
premio di studio annuale dell’importo di € 4.000,00.   
Intitolato a Guglielmo Savoldelli, il Premio è dedicato a ricerche relative a  

 

LA STAMPA A BERGAMO E PROVINCIA DAL 
XVI AL XXI SECOLO 

 
Sono ammessi a partecipare studiosi italiani e stranieri, titolari di laurea o 
di titolo equipollente. 
 
L’iniziativa, volta innanzitutto a valorizzare giovani studiosi, vuole 
stimolare la ricerca di documenti e informazioni sul tema della stampa 
nella provincia bergamasca, dalla comparsa dei primi volumi stampati 
fino ai giorni nostri. 
 
Il tema, infatti, non è stato fino ad oggi affrontato se non parzialmente, 
nonostante sia noto che quella della stampa a Bergamo sia stata una vicenda 
ricca di figure e opifici importanti.  
Basti pensare a Comin Ventura che, benchè sia stato uno dei più prolifici 
editori del ‘500, in grado di competere con i famosi stampatori veneziani e con 
lo stesso Aldo Manuzio, resta una figura pressochè sconosciuta, così come 
quella Stamperia Rossi che nel ‘600 ne ereditò l’attività.  
Senza dimenticare le stamperie fiorite nel ‘700, o lo sviluppo, di pari passo 
con il rapido progresso della tecnica tipografica, di aziende importanti come 
l’Istituto Italiano di Arti Grafiche e le Cartiere Paolo Pigna, e di giornali come 
L’Eco di Bergamo. E sullo sfondo di queste comunità di editori e stampatori, 
un contesto economico, sociale e culturale ancora tutto da ricostruire. 
 
Sono così ammessi al premio sia studi sugli stampatori, sugli editori, sui 
prodotti librari ecc., sia approfondimenti sul tema della produzione della carta, 
sul commercio, sulla distribuzione della stampa, sull’influenza culturale nella 
società bergamasca, sulla trasformazione e sull’evoluzione tecnologica.  
È altresì considerato tema di ricerca quello sulla stampa giornalistica e sulle 
riviste. 
 
I singoli candidati dovranno far pervenire entro il 15 novembre 2007 gli 
elaborati, in forma cartacea e in CD in RTF, alla sede dell’Ateneo di Scienze 
Lettere e Arti di Bergamo, via Torquato Tasso, 4 – 24121 Bergamo, Italia. 
I contributi, inediti, a cui si richiede carattere di originalità e di rigore 
scientifico, saranno giudicati da una Commissione nominata dall’Ateneo.  
 
Il premio verrà assegnato entro il gennaio 2008.  
A discrezione della giuria potrà essere attribuito ex-aequo. 
Il contributo selezionato dalla Commissione sarà accolto nel volume degli 
Atti dell’Ateneo che verranno pubblicati alla fine del 2008. 

 
LA MOSTRA E I PERCORSI GUIDATI 

 

TIPOGRAFO/EDITORE:  
COMIN VENTURA SI PRESENTA 

 

19 ottobre – 16 novembre  
Inaugurazione: venerdì 19 ottobre, ore 17.30 

 

 
 

MOSTRA DELLE EDIZIONI  STAMPATE A BERGAMO  
TRA XVI E XVII SECOLO 

 

Sede: Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo, via T. Tasso 4 
 

Orari: lun-ven 9-12; 24 e 26 ottobre 9-12 e 16-19. Chiuso sab e dom. 
 

Percorso guidato in Città Alta: 10 novembre, ore 16 
                                                      Ritrovo in Piazza Vecchia 

                       
Nell’ambito dell’istituzione del Premio di Studio “Guglielmo Savoldelli”, nella 
sede dell’Ateneo di Bergamo saranno proposte una serie di mostre 
dedicate alla storia della stampa a Bergamo.  
Il primo appuntamento riguarda le opere dello stampatore bresciano Comin 
Ventura, figura di primo piano, per qualità e numero delle opere, tra gli 
editori del ‘500, eppure tuttora poco conosciuta e in attesa di essere 
indagata. 
Comino, infatti, operò a Bergamo tra il 1578 e il 1617 producendo più di 600 
titoli, arrivando a competere con la produzione dei famosi stampatori 
veneziani e con lo stesso Aldo Manuzio. 
 

Nella mostra saranno presentati i volumi più interessanti stampati da 
Comino  allo scopo di evidenziare gli ambiti di interesse del suo lavoro 
e l'elegante stile tipografico ma anche di documentare gli interessi 
culturali della  società bergamasca del tempo: accanto a libri di carattere 
popolare e sacro, infatti, Comino dette alle stampe anche volumi di medicina, 
cronache di avvenimenti riguardanti altre nazioni, di educazione morale, di 
cultura letteraria, di agiografia, di educazione scolastica, di poesia e filosofia. 
 

Nell’ambito della mostra, poi,  il 10 novembre alle ore 16  l’Ateneo propone 
al pubblico un percorso guidato tra le vie di Città Alta sulle tracce 
dell’attività di Comin Ventura. Alla visita seguirà alle ore 17, nel palazzo 
dell’Ateneo in Piazza Duomo, l’inaugurazione dell’Anno Accademico 
2007/2008 dell’Ateneo di Scienze, Lettere e Arti. 
 
 
 

 
con la partecipazione di 

 

Per informazioni: 
Ateneo di Scienze Lettere e Arti di Bergamo  
Segreteria > tel e fax 035.247490 > ateneobg@tin.it 
www.ateneobergamo.it  
 

Ufficio stampa: B@bele 
Barbara Mazzoleni > tel. 320.8015469 > babelecomunicazione@libero.it 

Promosso da 
 

 
Ateneo di Scienze Lettere e Arti 

di Bergamo 


